Caro Gianni 
Ti scrivo anch'io perchè mi fa piacere che Tu abbia sentito la voglia (se non la necessità) di commentare l'immagine di quel manifesto e che quella Tua osservazione abbia aperto alla voglia di riflessioni.

Vorrei aggiungere anche la mia, forse di vecchia (sic!) nostalgica.

Molto brevemente io non ho letto quell'immagine come una appropriazione, ma come un aggancio mentale al come in un'epoca, neppure così distante, c'era voglia di un sempre faticosissimo confronto ricercato al posto di un ritirarsi più comodamente tra i propri simili (vale per tutti!) e come ciò avesse prodotto dei grandi risultati.

Quell'immagine li richiama non a sé, ma per tutti i partecipanti di quell'epoca e mi induce, sempre cocciutamente, a pensare che sia  - per tutti coloro che vogliono far prevalere l'interesse generale dei lavoratori sul proprio di organizzazione - ancora la strada più certa per cercare di uscire solidalmente e unitariamente dal questo buio tunnel in cui siamo TUTTI compressi. 

Ti scrivo che mi fa piacere questo dibattitino che si è aperto perchè spero sia forriero di avere ancora voglia di comunicare, premessa inevitabile per confrontarsi e cercare vie d'uscita.

Con sempre grande affetto Ti saluto.

Marilde

